Ho il piacere e l'orgoglio di sottoporre alla vostra attenzione una carissima amica, Maria Rizzi, scrittrice di grande talento, autrice del libro "Anime graffiate", dove affronta il delicato problema della prostituzione di ragazze minorenni provenienti dall'Europa dell'est. Ragazze fragili ed inconsapevoli, alla mercè di squallide organizzazioni infiltrate capillarmente nel nostro Paese, spinte in Italia dal miraggio di  un'esistenza migliore, cullate dalle false promesse dei loro aguzzini. Un "giallo" metropolitano crudo e di denuncia feroce di un mondo "sotterraneo", che si nasconde agli occhi di tutti e che, proprio con la complicità del  silenzio e della cecità del nostro tessuto sociale e delle nostre Istituzioni latitanti, non trova ancor oggi, soluzione. Con la vicenda drammatica delle ragazze ucraine, s'intreccia la vita difficile e problematica dell'ispettore Stefano Segni, che segue con paterna apprensione le indagini, alternando l'impegno di tutore dell'ordine a quello di uomo separato e padre a "tempo limitato", relegato da un Giudice ad un ruolo "domenicale"per seguire la crescita adolescenziale della vita di Valentina, sua figlia. Un parallelismo angosciante, tra la sua giovanissima figlia e le sfortunate coetanee straniere, che l'amore paterno accomuna senza remore e distinzioni, facendosi carico della loro comune salvezza. Con esemplare ed umana comprensione, l'Autrice descrive la psicologia ambivalente di un uomo costretto in due ruoli ben distinti che richiedono una netta divisione di comportamenti, tra loro contrastanti ed entrambi giudicabili in maniera spicciola ed inclemente da chi osserva dall'esterno.Un'invadenza crudele che scava nella già tormentata esistenza di un uomo ferito.Una lettura scorrevole e decisa, coinvolgente, chiara e comunicativa, dove il lettore si perde con la volontà di non volere uscire dalla storia, integrandosi con le vicende raccontate e calandosi nei personaggi con le 
stesse intenzioni ed emozioni, dove affiorano comuni sensi di colpa e cattiva gestione del "mestiere" di genitori, la superficialità con la quale si sono stabiliti i rapporti tra le componenti familiari, affidandosi solo alla liberalità dei sentimenti e abbattendo la divisione dei ruoli, la relativa autorità, trasformando l'affetto in un'arma a doppio taglio ed in un'ammissione di sconfitta .Una lettura introspettiva dell'animo umano, che porta inevitabilmente alla riflessione. Secondo l'Autrice e ragionevolmente, ognuno di noi possiede un "libro" interiore che solo pochi riescono o sono in grado di leggere, mentre ad altri, invece, siamo noi stessi che non concediamo la chiave di lettura. Un passo significativo, verso la fine della storia, recita così:"Vorrei imparare a leggerti dentro davvero, non ad essere spettatore di questa paura che è la tua secondaria pelle che ti spinge a cadere nei dolori, graffiandoti l'anima per sempre. Impossibile, nella vita, recuperare le emozioni perdute". Brividi lungo la schiena, consolidano questa grande verità. Un libro da stringere al cuore, un consiglio di lettura spassionato, un ringraziamento a chi, come Maria, ci regala un turbinio di straordinarie sensazioni. Patrizia Casella
